
SETTORE Lavori Pubblici, Manutenzioni Straordinarie ed ordinarie,
Infrastrutture, Edilizia Scolastica, Espropri, Patrimonio e Demanio

LETTERA INVITO/DISCIPLINARE DI GARA

PROCEDURA NEGOZIATA SOTTO  SOGLIA COMUNITARIA PER L'APPALTO DEI
LAVORI  DI  “RIFUNZIONALIZZAZIONE  DI  UNA  PARTE  DEL  PIANO  TERRA  DI
PALAZZO  DUCALE  “CARAFA”  ANDRIA,  PER  REALIZZAZIONE  SPAZIO  DI
PRODUZIONE  ENOGASTRONOMICA.      CUP:  B87H21000660002          CIG:
9129218504

PREMESSE

Il presente documento riunisce lettera di invito e relativo disciplinare di gara allo scopo di
favorire gli Operatori economici che attraverso un unico documento possono disporre
dell’intera normativa di gara.
Con determinazione dirigenziale n.     del     è stata indetta la procedura negoziata ai
sensi dell’art.63 del D.lgs.50/2016 e dell’art.1 comma 2 lett. b) della L.120/2020, cosi
come modificato dall’art.51 co.1 lett. a) sub.2.2 dal D.L.77/2021, con applicazione del
criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 95 del D.lgs. 50/2018 per l'affidamento
dell'appalto dei lavori specificati in oggetto.

Il luogo di svolgimento del servizio è la Città di Andria [codice NUTS   ITF48]

CIG: 9129218504
Il  Responsabile  del  procedimento,  ai  sensi  dell’art.  31 del  Codice,  è  l’arch.  Rosario
Sarcinelli,  Dirigente del Settore Lavori  Pubblici,  Patrimonio e Manutenzioni,  nominato
con D.D.      del       .

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI.
2.1 DOCUMENTI DI GARA
La documentazione di gara comprende:
Progetto ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, con i contenuti ivi previsti, e i
seguenti documenti:
• Capitolato Speciale d'Appalto e relativi allegati
• Quadro Economico
• Schema di contratto
• Disciplinare di gara e relativi allegati

Il progetto di cui sopra è stato redatto tenendo conto delle specifiche tecniche e delle
clausole  contrattuali  contenute  nei  criteri  ambientali  minimi  (CAM)  di  cui  al  D.M.
11/10/2017 recante “Criteri di sostenibilità energetica e ambientale”.
La documentazione di gara è disponibile sul portale MEPA.
La presente procedura di gara verrà svolta attraverso la piattaforma MEPA, seguendo la
procedura ivi prevista.
Per  partecipare  alla  gara  gli  operatori  economici  concorrenti,  a  pena  di  esclusione,
devono far  pervenire esclusivamente tramite il  Portale MEPA la propria offerta, pena



l'irricevibilità dell'offerta e la non ammissione dell'operatore economico alla gara.

2.2 CHIARIMENTI
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di
quesiti  scritti  sulla  piattaforma  MEPA  e  inoltrare  agli  indirizzi  pec:
lavoripubblici  @cert.  c  omune.andria.bt.it   almeno  10 giorni prima della scadenza del
termine fissato per la presentazione delle offerte.
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai
sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo
utile verranno fornite almeno due giorni prima della scadenza del termine fissato per la
presentazione  delle  offerte,  mediante  posta  elettronica  certificata  e  sulla  piattaforma
MEPA.
Non sono ammessi chiarimenti telefonici.

2.3 COMUNICAZIONI
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di
offerta,  l’indirizzo  PEC  o,  solo  per  i  concorrenti  aventi  sede  in  altri  Stati  membri,
l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76,
comma 5, del Codice.
Salvo  quanto  disposto  nel  paragrafo  2.2  della  presente  Lettera  invito,  tutte  le
comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente
ed  efficacemente  effettuate  qualora  rese  agli  indirizzi  PEC:
lavoripubblici@cert.  c  omune.andria.bt.it  , almeno 5  giorni  prima della  scadenza  del
termine fissato per la presentazione delle offerte. e all’indirizzo indicato dai concorrenti
nella documentazione di gara.
Eventuali  modifiche  dell’indirizzo  PEC/posta  elettronica  o  problemi  temporanei
nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate
alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il
tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi
ordinari,  anche se non ancora  costituiti  formalmente,  la  comunicazione recapitata  al
mandatario  si  intende  validamente  resa  a  tutti  gli  operatori  economici  raggruppati,
aggregati o consorziati.
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione
recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.

3. OGGETTO DELL'APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI
Il presente appalto non è suscettibile di suddivisione in lotti ex art. 51 del D. Lgs. n.
50/2016, al fine di non compromettere l'efficacia complessiva dell'opera.
Tabella n. 1 – Oggetto

n. Descrizione dell'intervento CPV
P (principale)

S (secondaria)

Importo

(oltre IVA)

1
RESTAURO E MANUTENZIONE

DEI BENI IMMOBILI SOTTOPOSTI
A TUTELA

P

€ 202.378,00

(compresi oneri
della sicurezza)

Valore totale dell'appalto € 202.378,00

L'importo  complessivo  dell'appalto,  compreso gli  oneri  per  la  sicurezza,  ai  sensi  del
combinato disposto dell'art.35 comma 4 del D.lgs. 50/2016, è stimato in € 202.378,00,
oltre IVA, di cui:
L'importo dei lavori soggetti a ribasso d'asta è pari ad € 194.174,24, oltre Iva.
L’importo degli oneri per la sicurezza è pari a € 8.203,76 oltre Iva.
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I lavori sono finanziati con Fondo FEASR 2014/2020- Misura 19.2, Azione 4-Intervento
4.1 “GAL Le Città di Castel del Monte Accorciamo la Filiera”.
Ai sensi dell’art.23, comma 16 del Codice il valore dell'appalto comprende i costi della
manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad € 55.100,71, come si evince
dall’allegato “Quadro Incidenza Manodopera”.

3.1 DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO
L'intervento  di  cui  trattasi  riguarda  il  restauro  e  rifunzionalizzazione  impiantistica  dei
locali,  opere  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  quali  rifacimento  pavimenti,
demolizione piccole tramezzature,  creazione di  nuove tramezzature in cartongesso e
rifacimento infissi presso i locali a piano terra di Palazzo Ducale “Carafa”.

3.2 LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L'INTERVENTO: Ai sensi dell'art.61 e 90 del
DPR 207/2010 si riportano di seguito le categorie e le lavorazioni relative all'appalto di
cui trattasi:
DESCRIZIONE CATEGORIA CLASSIFICA IMPORTO

Restauro  e  Manutenzione  dei
beni immobili sottoposti a tutela

OG2 (prevalente) I € 202.378,00

3.3 TIPOLOGIA DI GARA MODALITA' DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO
L'affidamento  del  presente  appalto  avverrà  tramite  procedura  negoziata  sotto  soglia
comunitaria,  ai  sensi  dell’art.63  del  D.lgs.60/2016 e dell’art.1  comma 2 lett.  b)  della
L.120/2020,  cosi  come  Modificato  dall’art.51  co.1  lett.a)  sub.2.2  dal  D.L.77/2021,  e
secondo il criterio del minor prezzo art.95 D.lgs. 50/2016.
Il contratto sarà stipulato a corpo, così come definito all'art.3 co.1 lett. Ddddd), dall’art.59
comma 5-bis del Codice dei Contratti ed ai sensi dell'art.43 comma 6 del DPR 207/2010.
Il  corrispettivo  consisterà  in  una  somma  determinata,  fissa  ed  invariabile  riferita
globalmente all'opera nel suo complesso ovvero alle categorie componenti,  mediante
ribasso unico sull'importo a base di gara, al netto degli oneri per la sicurezza.  Non sono
ammesse offerte pari o in aumento. In caso di discordanza tra il ribasso percentuale
espresso in cifre e quello espresso in lettere, si terrà conto del ribasso più favorevole per
l'Amministrazione.
Compensazione prezzi 
Ai sensi del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante “Misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico” c.d. “sostegni ter”, in deroga all’articolo 106, com-
ma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, le variazioni di
prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valu-
tate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al 5% ri-
spetto al prezzo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta, anche tenendo conto di
quanto previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di
cui al comma 2, art. 29 del citato decreto legge, secondo periodo. In tal caso si procede
a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e co-
munque in misura pari all’80% di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al com-
ma 7, art. 29 del citato decreto legge.

4. DURATA DELL'APPALTO OPZIONI E PROROGA TECNICA
4.1 DURATA
Il  tempo  utile  per  l'esecuzione  dei  lavori  è  fissato  in  giorni 150  (centocinquanta)
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna lavori, come meglio indicato al
Capo 3. Termini per l’esecuzione – Art.14 del Capitolato speciale d'appalto.
In caso di ritardo nell'ultimazione delle opere sarà applicata una penale giornaliera nella
misura e con le modalità stabilite al Capo 3 – art.18 del Capitolato speciale d'appalto.
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5.  SOGGETTI  AMMESSI  IN  FORMA SINGOLA E  ASSOCIATA E  CONDIZIONI  DI
PARTECIPAZIONE
Gli operatori economici,  anche stabiliti  in altri  Stati membri,  possono partecipare alla
presente  gara  in  forma singola  o  associata,  secondo  le  disposizioni  dell’art.  45  del
Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48
del Codice.
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo
o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di
rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete).
È  vietato al  concorrente  che  partecipa  alla  gara  in  raggruppamento  o  consorzio
ordinario di concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di
partecipare anche in  forma individuale.  Le imprese retiste non partecipanti alla  gara
possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata.
I  consorzi  di  cui  all’articolo  45,  comma 2,  lettere b)  e  c)  del  Codice sono tenuti  ad
indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è
vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara.  In caso di violazione
sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale
divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.
Nel  caso  di  consorzi  di  cui  all’articolo  45,  comma 2,  lettere  b)  e  c)  del  Codice,  le
consorziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro
volta,  a cascata,  indicare un altro soggetto per  l’esecuzione.  Qualora la  consorziata
designata sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c),
quest’ultimo indicherà in gara la consorziata esecutrice.
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f)
del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese
in quanto compatibile. In particolare:
• nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza

e  soggettività  giuridica  (cd.  rete  soggetto), l’aggregazione  di  imprese  di  rete
partecipa  a  mezzo  dell’organo  comune,  che  assumerà  il  ruolo  della  mandataria,
qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo
alcune  tra  le  imprese  resiste  per  la  partecipazione  alla  gara  ma  dovrà
obbligatoriamente far parte di queste;

• nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza
ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di
rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria,
qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete
rechi  mandato  allo  stesso  a  presentare  domanda  di  partecipazione  o  offerta  per
determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo
alcune  tra  le  imprese  retiste  per  la  partecipazione  alla  gara  ma  dovrà
obbligatoriamente far parte di queste;

•  nel  caso  in  cui  la  rete  sia  dotata  di  organo  comune  privo  di  potere  di
rappresentanza ovvero sia  sprovvista  di  organo comune,  oppure se l’organo
comune è privo dei  requisiti  di  qualificazione,  l’aggregazione di  imprese di  rete
partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione
integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per  tutte  le  tipologie  di  rete, la  partecipazione  congiunta  alle  gare  deve  risultare
individuata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma
comune,  mentre  la  durata  dello  stesso  dovrà  essere  commisurata  ai  tempi  di
realizzazione dell'appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).
Il  ruolo  di  mandante/mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  può
essere assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da
una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di
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un'aggregazione di imprese di rete.
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o
senza soggettività giuridica),  tale organo assumerà la veste di  mandataria della sub-
associazione;  se,  invece,  la  rete  è  dotata  di  organo  comune  privo  del  potere  di
rappresentanza  o  è  sprovvista  di  organo  comune,  il  ruolo  di  mandataria  della  sub-
associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato
ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote
di partecipazione.
Ai  sensi  dell’art.  186-bis,  comma  6  del  R.D.  16  marzo  1942,  n.  267,  l’impresa  in
concordato  preventivo  con  continuità  aziendale  può  concorrere  anche  riunita  in  RTI
purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI
non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.

6. REQUISITI GENERALI
Sono  esclusi  dalla  gara  gli operatori  economici  per  i  quali  sussistono  cause  di
esclusione di cui all’art. 80 del Codice.
Sono  comunque  esclusi gli operatori  economici  che  abbiano  affidato  incarichi  in
violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001.
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti  nelle c.d.
black list di cui al Decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al Decreto del
Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze  del  21  novembre  2001  devono,  pena
l’esclusione dalla  gara,  essere  in  possesso,  dell’autorizzazione  in  corso  di  validità
rilasciata  ai  sensi  del  D.M.  14  dicembre  2010  del  Ministero  dell’Economia  e  delle
Finanze ai  sensi  dell’art.  37 del  D.L.  3 maggio 2010 n.  78 conv.  in  L.  n.  122/2010)
oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del D.M.
14 dicembre 2010.

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei
commi seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione
dei  requisiti  devono essere  trasmessi  mediante  AVCpass  in  conformità  alla  delibera
ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 e relativi aggiornamenti  [ai sensi degli articoli 81,
commi 1 e 2, nonché 216, comma 13 del Codice, le stazioni appaltanti e gli operatori
economici utilizzano la banca dati AVCPass istituita presso ANAC per la comprova dei
requisiti].
Ai sensi dell’art. 59 comma 4 lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della
qualificazione richiesta dal presente disciplinare.

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ
Per tutti i concorrenti:
• Iscrizione nel Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. o equivalente registro per gli altri

stati membri, per attività compatibili con quelle oggetto di procedura.
• Iscrizione in albi, registri e quant'altro richiesto dalla normativa specifica applicabile alla

categoria giuridica di appartenenza.
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui
all’art. 83, co 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti
nello Stato nel quale è stabilito.
Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in
possesso  di  pubbliche  amministrazioni,  previa  indicazione,  da  parte  dell’operatore
economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati
richiesti.

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA
NON RICHIESTO
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7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE
Possesso  di  adeguata  attestazione  SOA,  regolarmente  autorizzata  ed  in  corso  di
validità, che documenti, ai sensi dell'art.84, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e degli art.
artt.60 e 61 del DPR 207/2010, nelle seguenti categorie e classifiche:
a) nella categoria prevalente OG2 per classifica pari al totale dei lavori.
Si rimanda, per ulteriori specificazioni, al CSA.
Ai sensi  dell’art.61 co.2 del  DPR 207/2010 la qualificazione nelle  categorie  previste
abilita le imprese a partecipare alla gara ed a eseguire i lavori nei limiti dell'importo della
propria  classifica  incrementato  di  un  quinto.  Nel  caso  di  imprese  raggruppate  o
consorziate la  medesima disposizione si  applica con riferimento a ciascuna impresa
raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari
ad  almeno  un  quinto  dell'importo  dei  lavori  a  base  d'asta;  nel  caso  di  imprese
raggruppate  o  consorziate  la  disposizione  non  si  applica  alla  mandataria  ai  fini  del
conseguimento del requisito minimo di cui all’art.92 co.2.
Per le prestazioni in appalto che gli  aspiranti hanno eseguito in concorso, riunione o
associazione  con  altre  imprese,  dovrà  risultare  con  chiarezza  il  ruolo  svolto
contrattualmente e la quota di partecipazione assunta in ciascun appalto.
La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato
XVII, parte II, del Codice.
In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante
una delle seguenti modalità:
• originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente,

con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;
• In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti

modalità:
•  originale  o  copia  autentica  dei  certificati  rilasciati  dal  committente  privato,  con

l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione.

7.4 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni
di imprese di rete, GEIE
N.B.:  nei raggruppamenti  temporanei,  la mandataria deve,  in ogni caso, possedere i
requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8
del Codice.
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i
requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE
si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto
compatibile.  Nei  consorzi  ordinari  la  consorziata  che  assume la  quota  maggiore  di
attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese
sia una sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di
imprese  di  rete,  i  relativi  requisiti  di  partecipazione  sono soddisfatti  secondo  le
medesime modalità indicate per i raggruppamenti.
[In caso di elenco di servizi analoghi richiesti nella prestazione principale] Nell’ipotesi di
raggruppamento  temporaneo orizzontale  il  requisito  di  cui  al  precedente punto  7.3.1
deve essere posseduto sia dalla mandataria sia dalle mandanti.  Detto requisito deve
essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria.

7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I
CONSORZI STABILI
I  soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett.  b) e c) del Codice devono possedere i
requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.
I  requisiti  di  cui  al  punto 7.1  devono essere posseduti  dal consorzio o da tutte le
consorziate esecutrici del servizio di ristorazione.
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I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale di cui al
punti  7.3, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti:
• per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio

medesimo,  salvo  che  quelli  relativi  alla  disponibilità  delle  attrezzature  e  dei  mezzi
d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati  in capo al  consorzio
ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;

•  per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può
spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante
avvalimento,  quelli  delle  consorziate  non  esecutrici,  i  quali  vengono  computati
cumulativamente in capo al consorzio.

8. AVVALIMENTO
Ai sensi dell’art.146 comma 3 del D.lgs.50/2016, per i contratti di cui al presente
capo, considerata la specificità del settore ai sensi dell'articolo 36 del trattato sul
funzionamento  dell’Unione  europea,  non  trova  applicazione  l'istituto
dell'avvalimento, di cui all'articolo 89 del presente codice.

9. SUBAPPALTO
Il  concorrente indica all’atto dell’offerta le  parti  di  lavoro che intende subappaltare o
concedere in  cottimo in conformità  a quanto previsto dall’art.  105 del  Codice,  come
modificato dalla legge europea 23 dicembre 2021 n. 238 e dall’art.47 del CSA; 
Il  subappaltatore  deve  essere  qualificato  nella  relativa  categoria  e  non  devono
sussistere a suo carico i motivi di esclusione di cui all’articolo 80. In mancanza di tali
indicazioni il subappalto è vietato.

10. GARANZIA PROVVISORIA
La garanzia provvisoria prevista dall’art.93 del D.lgs. 50/2016 non è richiesta ai
sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n. 120 del 2020;

11 SOPRALLUOGO
Il  sopralluogo  non  è  obbligatorio,  ma  ove  richiesto  dovrà  essere  preventivamente
concordato tramite richiesta PEC entro e non oltre 10 giorni prima della scadenza del
termine fissato per la presentazione delle offerte.

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC
I  concorrenti  effettuano,  a pena di  esclusione,  il  pagamento del  contributo previsto
dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 20,00
secondo  le  modalità  di  cui  alla  deliberazione  dell’ANAC.  n.  1197  del  18/12/2019
pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi  in sede di  gara” e allegano la
ricevuta ai documenti di gara.
In  caso  di  mancata  presentazione  della  ricevuta  la  stazione  appaltante  accerta  il
pagamento mediante consultazione del sistema AVCpass.
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della
ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83 comma 9 del Codice, a condizione che
il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione
dell’offerta.
In  caso  di  mancata  dimostrazione  dell’avvenuto  pagamento,  la  stazione  appaltante
esclude il concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della L.
266/2005.

13.  MODALITÀ DI  PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA  E  SOTTOSCRIZIONE  DEI
DOCUMENTI DI GARA
L'offerta, redatta in lingua italiana, dovrà essere inviata esclusivamente per via telemati-
ca, a pena di esclusione, tramite il Portale MEPA, seguendo la procedura ivi prevista.
Per partecipare alla gara gli operatori economici concorrenti, a pena di esclusione, devo-
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no far pervenire esclusivamente tramite il Portale MEPA la propria offerta entro le ore
12.00 del giorno _____________, pena l'irricevibilità dell'offerta e la non ammissione
dell'operatore economico alla gara.
L'operatore economico ha la facoltà di presentare offerta per sé o quale mandatario di
operatori riuniti; in caso di raggruppamenti temporanei di associazioni da costituirsi, ai
sensi dell'art. 48 comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016, l'offerta telematica deve essere pre-
sentata esclusivamente dal legale rappresentante dell'operatore economico che assu-
merà il ruolo di capogruppo, a ciò espressamente delegato da parte delle altre compo-
nenti del raggruppamento; a tal fine tutti i componenti dovranno espressamente delega-
re, nell'istanza di partecipazione, la capogruppo che provvederà all'invio telematico di
tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara.
L'invio on line dell'offerta telematica è ad esclusivo rischio e pericolo del mittente
per tutte le scadenze temporali relative alle gare telematiche; l'unico calendario e
l'unico orario di riferimento sono quelli del sistema.
Si evidenzia che  tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. n. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta eco-
nomica devono essere sottoscritte, a pena di esclusione, con apposizione di firma digi-
tale dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le di-
chiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000;
per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichia-
razioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la
legislazione dello Stato di appartenenza.
Le dichiarazioni richieste dal presente bando, potranno essere redatte sui modelli predi-
sposti e messi a disposizione sul Portale MEPA.
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si ap-
plicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice.
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lin-
gua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di
contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lin-
gua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti conte-
nuti nella busta virtuale, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice.
Le offerte tardive  saranno escluse  in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3,
lett. b) del Codice.
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni
dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara sia-
no ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art.
32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indi-
cata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in
sede di gara fino alla medesima data.
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinun-
cia del concorrente alla partecipazione alla gara.

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza,
l’incompletezza  e  ogni  altra  irregolarità  essenziale  degli  elementi  e  del  DGUE,  con
esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.
L’irregolarità  essenziale  è  sanabile  laddove  non  si  accompagni  ad  una  carenza
sostanziale  del  requisito  alla  cui  dimostrazione  la  documentazione  omessa  o
irregolarmente  prodotta  era  finalizzata.  La  successiva  correzione  o  integrazione
documentale  è  ammessa  laddove  consenta  di  attestare  l’esistenza  di  circostanze
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preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a
corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:
• il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante

soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;
•  l’omessa  o  incompleta  nonché  irregolare  presentazione  delle  dichiarazioni  sul

possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  e  ogni  altra  mancanza,  incompletezza  o
irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono
sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;

•  la  mancata presentazione di  elementi  a  corredo dell’offerta ovvero di  condizioni  di
partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato
collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti
e  comprovabili  con  documenti  di  data  certa,  anteriore  al  termine  di  presentazione
dell’offerta;

•  la  mancata  presentazione  di  dichiarazioni  e/o  elementi  a  corredo  dell’offerta,  che
hanno rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai
sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili.

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine
-  non  superiore  a  dieci giorni  -  perché  siano  rese,  integrate  o  regolarizzate  le
dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la
richiesta,  la  stazione  appaltante  può  chiedere  ulteriori  precisazioni  o  chiarimenti,
fissando un termine perentorio a pena di esclusione.
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del
concorrente dalla procedura.
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83 comma 9 del Codice, è facoltà della stazione
appaltante  invitare,  se  necessario,  i  concorrenti  a  fornire  chiarimenti  in  ordine  al
contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

15. CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
L’operatore  Economico  dovrà  inserire,  a  pena  di  esclusione,  nella  sezione  Busta
Documentazione, la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE
nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione.
Inoltre deve allegare ricevuta F23 Imposta di Bollo per istanza telematica € 16,00.

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
La  domanda  di  partecipazione  è  redatta, preferibilmente  secondo  il  modello  di  cui
all’allegato n.1 e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni.
Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla
gara (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).
In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete,
GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il
ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata).
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui
all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale
concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si
intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.
La domanda è sottoscritta, con firma digitale:
•  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  costituiti,  dalla

mandataria/capofila.
• nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da

tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;
•  nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile.
In particolare:
•  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con
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soggettività  giuridica,  ai  sensi  dell’art.  3,  comma 4-quater,  del  d.l.  10  febbraio
2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore
economico che riveste la funzione di organo comune;

•  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è
priva di  soggettività  giuridica,  ai  sensi  dell’art.  3,  comma 4-quater,  del  d.l.  10
febbraio  2009,  n.  5,  la  domanda  di  partecipazione  deve  essere  sottoscritta
dall’impresa  che  riveste  le  funzioni  di  organo  comune  nonché  da  ognuna  delle
imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;

• se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se
la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei
requisiti  di  qualificazione richiesti  per  assumere  la  veste  di  mandataria,  la
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete
che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme
del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di
rete che partecipa alla gara.

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui
all’art. 45, comma 2 lett.  b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio
medesimo.
Il concorrente allega:
• copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;
•  copia conforme all’originale della  procura,  oppure nel  solo caso in  cui  dalla  visura

camerale  del  concorrente  risulti  l’indicazione  espressa  dei  poteri  rappresentativi
conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la
sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.

Firma digitale
Per  l’apposizione  della  firma  digitale  i  concorrenti  devono  utilizzare  un  certificato
qualificato non scaduto di validità, non sospeso o revocato al momento dell’inoltro. Si
invita pertanto a verificarne la corretta apposizione con gli strumenti allo scopo messi a
disposizione dal proprio Ente certificatore.
La firma digitale  apposta  ai  documenti  deve appartenere  al  soggetto  legittimato  (ad
esempio, nel caso di società con amministratori a firma congiunta), ed essere rilasciata
da un Ente accreditato presso l’AGID; l’elenco dei certificatori è accessibile all’indirizzo
https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma-elettronica-qualificata/organismi-valutazione-
accreditati

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO
Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione
su  piattaforma  https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it secondo  quanto  di
seguito indicato.
Parte  I –  Informazioni  sulla  procedura  di  appalto  e  sull’amministrazione
aggiudicatrice o ente aggiudicatore
 Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto.
Parte II – Informazioni sull’operatore economico
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti
pertinenti.
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D
Il  concorrente,  pena  l’impossibilità  di  ricorrere  al  subappalto,  indica  l’elenco  delle
prestazioni  che  intende  subappaltare  con  la  relativa  quota  percentuale  dell’importo
complessivo del contratto ai sensi dell’art. 105.
Parte III – Motivi di esclusione
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente
disciplinare (Sez. A-B-C-D del DGUE).
[Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D.Lgs. 19
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aprile  2017  n.  56,  ciascun  soggetto  che  compila  il  DGUE allega  una  dichiarazione
integrativa in ordine al possesso dei requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter del
Codice – cfr. punto 15.3.1 n. 1 del presente Disciplinare].
Parte IV – Criteri di selezione
Il  concorrente  dichiara  di  possedere  tutti  i  requisiti  richiesti  dai  criteri  di  selezione
barrando direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:
• la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale;
• la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-

finanziaria;
• la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale

e tecnica;
Parte VI – Dichiarazioni finali
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti
pertinenti.
Il DGUE deve essere presentato:
•  nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;
• nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera

rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;
• nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio

e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui
all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui
all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o
che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di  pubblicazione del bando di
gara.

15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO
•   Dichiarazioni integrative  
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47
del d.p.r. 445/2000, con le quali:
1) dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett.c-
bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice;
2) dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale,

comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice, ovvero
indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere
ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;

3) dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione
ha preso atto e tenuto conto:

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia
di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in
vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi/fornitura;

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata,
che  possono  avere  influito  o  influire  sia  sulla  prestazione  dei  servizi,  sia  sulla
determinazione della propria offerta;

4)  accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute
nella documentazione gara;
5) dichiara  di  essere  edotto  degli  obblighi  derivanti  dal  Codice  di  comportamento
adottato  dalla  stazione  appaltante  con Delibera  di  Giunta  Comunale  n.  228  del
22/10/2001 reperibile  http://www.albo.comune.andria.bt.it/web/trasparenza/storico-atti- e
si  impegna,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  osservare  e  a  far  osservare  ai  propri
dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione
del contratto;  Per gli  operatori  economici  aventi  sede, residenza o domicilio nei
paesi inseriti nelle c.d. “black list”.
6) dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi
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del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37
del d.l. 3 maggio 2010, n. 78, conv. in l. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato
domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 e  allega
copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero;
Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia
7) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli
17,  comma  2,  e  53,  comma  3  del  d.p.r.  633/1972  e  a  comunicare  alla  stazione
appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;
8) dichiara di aver preso visione dei luoghi;
9) indica i seguenti  dati:  domicilio fiscale; codice fiscale, partita IVA; indica l’indirizzo
PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di
posta elettronica ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice;
10) autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la
stazione  appaltante  a  rilasciare  copia  di  tutta  la  documentazione  presentata  per  la
partecipazione alla gara oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti
la  facoltà  di  “accesso  agli  atti”,  la  stazione  appaltante  a  rilasciare  copia  dell’offerta
tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle
offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione
dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett.
a), del Codice;
11) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento Privacy 2016
n.679,  che  i  dati  personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti  di cui
all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo.
Per  gli  operatori  economici  ammessi  al  concordato  preventivo  con  continuità
aziendale di cui all’art. 186 bis del RD 16 marzo 1942 n. 267
12) indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli
estremi  del  provvedimento  di  ammissione  al  concordato  e  del  provvedimento  di
autorizzazione  a  partecipare  alle  gare  rilasciati  dal  Tribunale  competente,  nonché
dichiara  di  non  partecipare  alla  gara  quale  mandataria  di  un  raggruppamento
temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti  al raggruppamento non sono
assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 della
legge fallimentare.
Le suddette dichiarazioni di cui ai punti da 1 a 12, potranno essere rese o sotto forma di
allegati  alla  domanda  di  partecipazione  ovvero  quali  sezioni  interne  alla  domanda
medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli  operatori dichiaranti  nonché dal
sottoscrittore della domanda di partecipazione.
Documentazione a corredo
Il concorrente allega:

• PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio
2016 relativo al concorrente;

• ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC;
• Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui
all'art. 46 e 47 del DPR n. 445/00.
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti
•  copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata.
•  dichiarazione  in  cui  si  indica,  ai  sensi  dell’art.  48,  co  4  del  Codice,  le  parti  del

servizio/fornitura,  ovvero  la  percentuale  in  caso  di  servizio/forniture  indivisibili,  che
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti
• atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del

soggetto designato quale capofila.
•  dichiarazione  in  cui  si  indica,  ai  sensi  dell’art.  48,  co  4  del  Codice,  le  parti  del
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servizio/fornitura ,  ovvero la percentuale in caso di  servizio/forniture indivisibili,  che
saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti
• dichiarazione attestante:

•  l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

•  l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  con
riguardo  ai  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  o  GEIE  ai  sensi  dell’art.  48
comma 8 del  Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza
all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto
delle mandanti/consorziate;

•  dichiarazione  in  cui  si  indica,  ai  sensi  dell’art.  48,  co  4  del  Codice,  le  parti  del
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili,  che
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di
un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica
•  copia autentica o copia conforme del  contratto di  rete,  redatto per  atto pubblico o

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25
del  D.Lgs.  n.  82/2005,  con  indicazione  dell’organo  comune  che  agisce  in
rappresentanza della rete;

•  dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi
per quali imprese la rete concorre;

• dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in
caso  di  servizio/forniture  indivisibili,  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori
economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di
un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  ma  è  priva  di  soggettività
giuridica
•  copia  autentica  del  contratto  di  rete,  redatto  per  atto  pubblico  o  scrittura  privata

autenticata,  ovvero  per  atto  firmato  digitalmente  a  norma dell’art.  25  del  D.Lgs.  7
marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale, in seguito: CAD), recante il
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria;
qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai
sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente
e  sarà  obbligatorio  conferire  un  nuovo  mandato  nella  forma della  scrittura  privata
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;

• dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in
caso  di  servizio/forniture  indivisibili,  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori
economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di
un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di
organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione
richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo:
•  in  caso  di  RTI  costituito:  copia  autentica  del  contratto  di  rete,  redatto  per  atto

pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma
dell’art. 25 del CAD con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza
conferito  alla  mandataria,  recante  l’indicazione  del  soggetto  designato  quale
mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso
di servizio/forniture indivisibili,  che saranno eseguite dai singoli  operatori  economici
aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale
non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto
pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;

•  in caso di  RTI costituendo:  copia autentica del contratto di  rete, redatto per atto
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma
dell’art.  25  del  CAD,  con  allegate  le  dichiarazioni,  rese  da  ciascun  concorrente
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aderente al contratto di rete, attestanti:
• a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con

rappresentanza o funzioni di capogruppo;
• l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia

di raggruppamenti temporanei;
• le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.
Il  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  potrà  essere  conferito  alla
mandataria con scrittura privata.
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai
sensi dell’art. 24 del CAD, il  mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD.
Le dichiarazioni integrative di cui al presente paragrafo 15.3.3 potranno essere rese o
sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla
domanda medesima.

16. CONTENUTO DELLA OFFERTA TECNICA
OMISSIS

17. CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE OFFERTA ECONOMICA
La  busta  Offerta  economica”  contiene,  a  pena  di  esclusione,  l’offerta  economica
predisposta  preferibilmente  secondo  il  modello  redatto  dalla  Stazione  Appaltante
allegato al presente disciplinare di gara e contenere i seguenti elementi:
• Ribasso percentuale, al netto di Iva.
Verranno prese in considerazione fino a tre cifre decimali.
• la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui
all’art. 95, comma 10 del Codice.
Detti  costi  relativi  alla  sicurezza connessi  con l’attività  d’impresa dovranno risultare
congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche delle prestazioni oggetto dell'appalto.

• la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice;
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la
sottoscrizione della domanda di cui ai paragrafi 15.1.
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta;
Nel corso della seduta pubblica, convocata per l’apertura delle buste contenenti l’offerta
economica,  il  Presidente  di  gara  procederà  all’apertura  della  busta  -”Offerta
economica”, dando lettura dei ribassi offerti.

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
a) l’aggiudicazione  avviene  con  il  criterio  del  minor  prezzo  espresso  dal  ribasso

percentuale sull'importo posto a base di gara, ai sensi dell’articolo 95, comma 4 –
lett. b), e art. 36 comma 9bis del decreto legislativo n. 50 del 2016, con le seguenti
precisazioni:

b) offerte anomale: ai sensi dell’articolo 97, comma 2 e 2-bis, del decreto legislativo
n. 50 del 2016, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un
ribasso pari  o  superiore ad una soglia  di  anomalia determinata,  al  fine di  non
rendere predeterminabili dai candidati i parametri di riferimento per il calcolo della
soglia, procedendo con il metodo indicato dall'art art.97;

c) trattandosi  di  un  appalto di  importo  inferiore  alla  soglia  comunitaria  e che non
presenta  carattere  transfrontaliero,  si  procederà  all’esclusione  automatica  dalla
gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla
soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 e 2-bis dell'art.97.

L'esclusione automatica  non è  esercitabile  se il  numero delle  offerte  ammesse è
inferiore a cinque, ai sensi dell’art.1, comma 3, della legge 120/2020;
d) la Stazione appaltante procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
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offerta valida.
Non sono ammesse offerte condizionate o incomplete. Non sono ammesse offerte
in aumento. In caso di discordanza tra gli importi indicati in cifre e quelli in lettere
prevale l’indicazione più favorevole all’Ente.

19  SVOLGIMENTO  OPERAZIONI  DI  GARA:  APERTURA  DELLA  BUSTA  A  –
VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
La prima seduta di  gara si  svolgerà  il  giorno __/__/2022 alle ore XX:XX presso il
Settore  Lavori  Pubblici  -  Piazza  Trieste  e  Trento,  si  potrà  partecipare  in  modalità
telematica  con  collegamento  in  videoconferenza  accessibile  dal  seguente  link:
_____________________ e  si  svolgerà  sulla  piattaforma MEPA (Mercato  Elettronico
della  Pubblica  Amministrazione);  vi  potranno  partecipare  i  legali
rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica
delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore.
Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi,
nel  luogo,  nella  data  e  negli  orari  che  saranno  comunicati  ai  concorrenti  a  mezzo
piattaforma MEPA e/o PEC almeno tre giorni prima della data fissata.
Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo
piattaforma MEPA e/o PEC almeno tre giorni prima della data fissata.
Il  seggio  di  gara  procederà,  nella  prima  seduta  pubblica,  a  verificare  il  tempestivo
deposito  delle  offerte  inviate  dai  concorrenti  e,  a  controllare  la  completezza  della
documentazione amministrativa presentata.
Successivamente il seggio di gara procederà a:
• verificare  la  conformità  della  documentazione  amministrativa  a  quanto  richiesto

nella presente Lettera Invito;
• attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14;
• redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;
• adottare  il  provvedimento  che  determina  le  esclusioni  e  le  ammissioni  dalla

procedura di gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1,
del Codice.

Ai  sensi  dell’art.  85,  comma 5,  primo periodo  del  Codice,  la  stazione  appaltante  si
riserva di  chiedere agli  offerenti,  in  qualsiasi  momento nel  corso della  procedura,  di
presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario
per assicurare il corretto svolgimento della procedura.
N.B: la stazione appaltante procede alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgono
fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive (DGUE e altre dichiarazioni
integrative), rese dai concorrenti in merito al possesso dei requisiti generali e speciali.

20. OMISSIS

21. APERTURA DELLE BUSTE VIRTUALI OFFERTE ECONOMICHE
Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il seggio di gara
procederà, in seduta pubblica, all’apertura delle offerte economiche e quindi alla relativa
lettura dei ribassi offerti, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 18.
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 2-
bis del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia
anormalmente bassa, il seggio di gara, chiude la seduta pubblica dando comunicazione
al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto 22.
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione della documentazione amministrativa e
delle offerte economiche, il  Presidente del seggio di gara provvede a comunicare, ai
sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice, i casi di esclusione per:
• mancata separazione della documentazione amministrativa dall’offerta economica,

ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle
buste virtuale “Documentazione Amministrativa”;
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• presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari,
ai  sensi  dell’art.  59,  comma  3,  lett.  a)  del  Codice,  in  quanto  non  rispettano  i
documenti di gara;

•  presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del
Codice, in quanto il seggio di gara ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa
alla  Procura  della  Repubblica  per  reati  di  corruzione  o  fenomeni  collusivi  o  ha
verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara.

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE.
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 2 del Codice, e in ogni altro caso in
cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, valuta la
congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente
basse.
Si  procede  a  verificare  la  prima  migliore  offerta  anormalmente  bassa.  Qualora  tale
offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive
offerte,  fino  ad  individuare  la  migliore  offerta  ritenuta  non  anomala.  È  facoltà  della
stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le
offerte anormalmente basse.
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni,
se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.
A tal  fine,  assegna  un  termine  non  inferiore  a  quindici  giorni  dal  ricevimento  della
richiesta.
Il RUP, con il supporto del seggio di gara, esamina in seduta riservata le spiegazioni
fornite  dall’offerente  e,  ove  le  ritenga  non  sufficienti  ad  escludere  l’anomalia,  può
chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine
massimo per il riscontro.
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice,
le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel
complesso, inaffidabili e procede ai sensi del seguente articolo 23.

23. AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO
La proposta di aggiudicazione è formulata dal Presidente del seggio di gara in favore del
concorrente che ha presentato la migliore offerta.
Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 22, la
proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento.
Qualora  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del
contratto, la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione
ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a:

• richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso
di  aggiudicare  l’appalto  i  documenti  di  cui  all’art.  86,  ai  fini  della  prova
dell’assenza  dei  motivi  di  esclusione  di  cui  all’art.  80  (ad  eccezione,  con
riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di
cui all’art. 83 del medesimo Codice.

• richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i
documenti  necessari  alla  verifica  di  cui  all’articolo  97,  comma 5,  lett.  d)  del
Codice;

• verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi
di cui al sopra citato art. 97, comma 5, lett. d).

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli
artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.
L’aggiudicazione  diventa  efficace, ai  sensi  dell’articolo  32,  comma  7  del  Codice,
all’esito  positivo  della  verifica  del  possesso  dei  requisiti  richiesti  dal  presente
disciplinare.
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In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC. La stazione appaltante procederà, con
le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto
non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante procederà,
con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria.
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla
normativa vigente in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia).
Qualora la stazione appaltante proceda ai  sensi  degli  articoli  88 comma 4-bis,  e 92
comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze
di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto.
Per la stipula del contratto, non si applica il termine dilatorio di cui all'art. 32, comma 9
del Codice, trattandosi di affidamento ai sensi dell'art.36, comma 2, lettera a) mediante
acquisto attraverso il mercato elettronico, e art.11. Comma 2, lettra a) del Decreto Legge
16/07/2020 n.76.
La  stipula  ha  luogo,  ai  sensi  dell’art.  32,  comma  8  del  Codice,  entro  120  giorni
dall’intervenuta  efficacia  dell’aggiudicazione,  salvo  il  differimento  espressamente
concordato con l’aggiudicatario.
L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di
appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105,
comma 3, lett. c bis) del Codice.
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103
del Codice e dall'art.34 del Capitolato Speciale d'Appalto.
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di
cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136.
Ai sensi dell’art. 105, comma 2 del Codice, l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto
che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del
sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione.
Nei  casi  di  cui  all’art.  110,  comma  1  del  Codice  la  stazione  appaltante  interpella
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla
relativa  graduatoria,  al  fine  di  stipulare  un  nuovo  contratto  per  l’affidamento
dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura.
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese  contrattuali,  gli oneri fiscali
quali  imposte  e  tasse  -  ivi  comprese  quelle  di  registro  ove  dovute  -  relative  alla
stipulazione del contratto.

L’APPALTATORE DOVRÀ ADEGUARSI ALLE DISPOSIZIONI DI CUI AL SUDDETTO
DECRETO E PRODURRE LA DOCUMENTAZIONE IVI RICHIESTA.

24 CAM - CRITERI AMBIENTALI MINIMI
OMISSIS

25. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE
OMISSIS

26 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
Per  le  controversie  derivanti  dal  contratto  è  competente  il  Foro  di  Trani, rimanendo
espressamente esclusa la compromissione in arbitri.

27 INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13-14 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679
Si  informa  che  il  Regolamento  Generale  per  la  protezione  dei  dati  (UE)  2016/679
(RGPD) prevede la tutela delle  persone rispetto al  trattamento dei  dati  personali.  In
conformità alla legge indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza,
liceità e trasparenza, tutelando la Vostra riservatezza e i Vostri diritti. Ai sensi degli artt.
13-14  del predetto Regolamento, Vi forniamo quindi le seguenti informazioni:
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Finalità del trattamento
I  dati  forniti  vengono  acquisiti  da  codesta  Stazione  Appaltante  per  verificare  la
sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara ed in particolare delle
capacità amministrative e tecnico-economiche dei concorrenti richieste per l'esecuzione
della fornitura nonché per l'aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia,
in adempimento di precisi obblighi di legge.
I  dati  forniti  dal  concorrente  aggiudicatario  vengono  acquisiti  da  codesta  Stazione
Appaltante ai fini della stipula del contratto, per l'adempimento degli obblighi legali ad
esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del
contratto stesso.
Tutti i dati acquisiti da codesta Stazione Appaltante potranno essere trattati anche per
fini di studio e statistici.
Natura del conferimento
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti da
codesta Stazione Appaltante potrebbe determinare, a seconda dei casi, l'impossibilità di
ammetterLa  quale  concorrente  alla  partecipazione  alla  gara  o  la  sua  esclusione  da
questa o la decadenza dall'aggiudicazione.
Dati sensibili e giudiziari
Di  norma  i  dati  forniti  dai  concorrenti  e  dall'aggiudicatario  non  rientrano  tra  i  dati
classificabili come appartenente a categorie particolari di dati (dati sensibili e giudiziari),
ai sensi dell’art. 9 del RGPD.
Modalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei dati verrà effettuato da codesta Stazione Appaltante e contraente in
modo da  garantirne  la  sicurezza  e  la  riservatezza  e  potrà  essere  attuato  mediante
strumenti manuali, informatici e telematici adeguati a trattarli nel rispetto delle misure di
sicurezza previste dal RGPD.
Periodo di conservazione dai dati
I  suoi  dati  personali  e  quelli  dei  suoi  collaboratori  saranno conservati  per  la  durata
contrattuale  e,  dopo  la  cessazione,  per  ulteriori  10  anni,  nel  rispetto  del  Piano  di
conservazione adottato dal Comune di  Andria con deliberazione di  Giunta Comunale
n.161 del 12 ottobre 2015. Nel caso di contenzioso giudiziale, per tutta la durata dello
stesso, fino all’esaurimento dei termini di esperibilità delle azioni di impugnazione.
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati
I dati potranno essere comunicati:
- al personale di codesta Stazione Appaltante che cura il procedimento di gara o a quello

in forza ad altri Uffici della medesima che svolgono attività ad esso attinente,
- a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza

od assistenza a codesta Stazione Appaltante in ordine al procedimento di gara o per
studi di settore o fini statistici;

- ai soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte
delle  Commissioni  di  aggiudicazione  e  di  collaudo  che  verranno  di  volta  in  volta
costituite;

- al Ministero dell’Economia e delle Finanze, relativamente ai dati forniti dal concorrente
aggiudicatario;

- ad altri  concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti
consentiti  ai  sensi  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  d.lgs  33/13  così  come
modificato dal d.lgs 97/2016.

-  i  dati  conferiti  dai  concorrenti,  trattati  in  forma  anonima,  nonché  il  nominativo  del
concorrente aggiudicatario  della  gara ed il  prezzo di  aggiudicazione della  fornitura,
potranno essere diffusi tramite il sito internet della Stazione Appaltante nella sezione
“Amministrazione Trasparente”, in ottemperanza al d.lgs 50/2016 e s.m.i.

Diritti dell’interessato
Contattando  l’Ufficio  preposto  via  e-mail  all’indirizzo
lavoripubblici@cert.comune.andria.bt.it,  è  possibile  richiedere l’accesso ai  dati  che la
riguardano,  la  loro  cancellazione,  la  rettifica  dei  dati  inesatti,  l’integrazione  dei  dati
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incompleti,  la  cancellazione  dei  dati,  la  limitazione  del  trattamento  nei  casi  prevista
dall’art.  18  GDPR,  nonché  opporsi,  per  motivi  connessi  alla  propria  situazione
particolare, al trattamento effettuato per legittimo interesse del titolare.
La S.V. ha il diritto di proporre reclamo all'Autorità di controllo competente nello Stato
membro in cui risiede abitualmente o lavora o dello Stato in cui si è verificata la presunta
violazione.
Nomina Responsabile
A  seguito  aggiudicazione  definitiva  l’Amministrazione  contraente  potrà  nominare
l'Operatore  economico  essere  nominata  in  qualità  di  Responsabile  esterna  del
trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 28 del RGPD.
Titolare del trattamento:
Città di Andria - Palazzo di Città - Piazza Umberto I - 76123 Andria - BT - Italy
Centralino: +39.0883.290.111 - Fax: +39.0883.290225
Info & Comunicazioni: protocollo@cert.comune.andria.bt.it
Delegati al trattamento dei dati in conformità al GDPR :
Ciascun Dirigente di Settore per competenza. Il Delegato è anche il soggetto designato
per  il  riscontro  all’Interessato  in  caso  di  esercizio  dei  diritti  ex  art.  15  –  22  del
Regolamento.  I  dati  di  contatto  dei  Dirigenti  possono  essere  reperiti  alla  pagina:
http://www.comune.andria.bt.it/settori-nuovo-assetto.
Il Responsabile della protezione dei dati (RPD o DPO)
Ing. Nicola Madrigali - Via Carlo Francesco Dotti, 7 - Bologna
mobile : 3398814928
Email: nicola.madrigali@ordingbo.it
Pec:    nicola.madrigali@ingpec.eu
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